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le aziende già attive, che pagano un
affitto all’Agenzia Polo Ceramico:
Ipecc srl (consulenza industriale per
automazione, robotica, meccanica
ed elettronica), laboratorio Cnr-
Impresa (ricerca materiali nano-
strutturali per la medicina riabilita-
tiva), Cerinvest (azienda high-tech
per ceramici e compositi), Cerlife
(applicazioni biomedicali in micro-
chirurgia), Modernitaly (società di
servizi operante nel biomedicale,
design, modelli, architettura), Sms
Meteoromagna (centro di ricerca di
calcolo meteorologico e ambienta-
le), Codice Traduzioni (consulenze
linguistiche), Phizero (automazione
industriale), studio tecnico Cattani
e Martelli (progettazione architet-
tonica e strutturale).
La soluzione architettonica scelta
per l’edificio che ospita l’incubato-
re, costruito in un anno e mezzo di
lavoro da un’associazione tempora-
nea di tre imprese, è una “sintesi fra
contemporaneità e tradizione –
commenta l’architetto torinese
Benedetto Camerana – basata su
criteri di ecletticità, modularità e
praticità”. Particolarmente signifi-
cative le soluzioni adottate per
favorire il risparmio energetico, dai
pannelli fotovoltaici e solari alle
vasche per il recupero dell’acqua
piovana e l’alimentazione delle cas-
sette dei sanitari, fino alla coibenta-
zione delle pareti

Complicati modelli matematici in grado di
ottimizzare i consumi energetici in

azienda o i percorsi dei mezzi per la raccol-
ta dei rifiuti. Pannelli solari innovativi capaci
di resistere alle intemperie e di risolvere la
maggior parte dei problemi di efficienza
degli impianti. Ma anche soluzioni innovati-
ve per rendere la pubblicità meno costosa e
alla portata dei piccoli esercizi commerciali,
software all’avanguardia per offrire nuovi e
inediti servizi lato cliente all’interno dei
negozi di arredamento. Sono solo alcuni dei
risultati raggiunti, in questi ultimi mesi, dalle
imprese attive a Imola all’interno dell’incu-
batore Innovami.
Operativo dal 2005, l’incubatore Innovami
ha accompagnato la nascita e la crescita di
start up innovative, molte delle quali risulta-
no attualmente operative nell’Imolese e in
grado di costituire una risorsa importante,
come “fornitori di innovazione”, per le
imprese del comprensorio, oltre a rappre-
sentare un esempio significativo di nuova
imprenditorialità per giovani ricercatori, ma
anche professionisti ed ex dipendenti, che
hanno visto nell’incubatore un’opportunità
per trasformare una “buona idea” in un’im-
presa reale.
Un’attività, quella dell’incubatore di Imola,
che assume particolare rilievo in questi mesi
di difficoltà dell’economica, con l’innovazio-
ne che diventa una delle possibili risposte –
forse la sola possibile risposta – alla crisi dei
mercati e alla necessità di recuperare com-
petitività. “Il futuro presente: quando le
imprese incontrano l’innovazione”. Questo
il titolo di due workshop organizzati da
Innovami all’interno dell’incubatore, il 26
novembre e il 17 dicembre, per presentare
alcune di queste soluzioni al sistema econo-
mico locale.
Tecnologie dell’informazione e della comu-
nicazione, energia, ambiente. Tre temi par-
ticolarmente attuali, che rappresentano
bene il core business delle aziende incubate,
oggetto rispettivamente del primo (Ict) e del
secondo incontro (energia e ambiente).
Qualche esempio: proviene da Imola il
primo linguaggio di programmazione al
mondo in grado di rendere agevole la pro-
grammazione delle “applicazioni distribui-

te”, messo a punto da Italiana Software.
Ma grazie alle Ict, per passare a temi più
quotidiani, è possibile prevedere anche una
rivoluzione nel modo di intendere la pubbli-
cità, da oggi alla portata – come spiega l’a-
zienda Regolcom – anche di una piccola
attività di quartiere. Quindi Xelia, l’azienda
dell’incubatore Innovami che vanta tra i
propri progetti di punta anche un innovati-
vo “valutatore di ambienti” in grado di rico-
noscere gli abbinamenti tra le forme e i
colori. E Optit, che metterà sul piatto i pro-
pri metodi di ottimizzazione dei processi
basati su complessi modelli matematici: una
risposta innovativa all’esigenza di razionaliz-
zare l’uso delle risorse in azienda – per
esempio ottimizzando i percorsi degli auto-
mezzi destinati alla consegna o alla raccolta
di merci – con notevoli risparmi e incremen-
ti di efficienza.
Dall’Ict all’energia e ambiente. Questi i temi
protagonisti del secondo workshop.
Nell’occasione si potranno conoscere le ulti-
me novità in tema di rendimento energetico
degli edifici, proposte da Eden, ma anche i
nuovi sistemi per lo sfruttamento dell’ener-
gia solare ed eolica di Skanergy e
Windesign, in grado di porre fine alla mag-
gior parte dei problemi finora connessi allo
sfruttamento di queste fonti energetiche.
Fino a Geas e – ancora – Optit, la prima spe-
cializzata nella progettazione di sistemi effi-
cienti di gestione e smaltimento dei rifiuti, la
seconda di nuovo presente per illustrare una
delle applicazioni di punta, oltre alla logisti-
ca, dei modelli di ottimizzazione matemati-
ca, quella relativa alla gestione dei “flussi
energetici” su reti distribuite o impianti di
cogenerazione: insomma, una gestione
intelligente dell’energia in grado di far
risparmiare (molto) denaro, oltre a venire
incontro alle più moderne esigenze di limi-
tazione dell’impatto ambientale delle atti-
vità produttive
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IL CASO

Nuovo impulso all’imprenditorialità, soluzioni hi-tech al servizio
del mondo produttivo locale. A Imola il caso dell’incubatore Innovami

Rispondere alla crisi a colpi di innovazione


